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MARCO CURTI

FONTANETO D’AGOGNA

«P
roblemi tecni-
ci?  Di  sicuro  
non è succes-
so  nulla  che  

sia imputabile a noi». Marco 
Cerutti,  titolare del  Pheno-
menon di Fontaneto d’Ago-
gna, non ci sta. Sono passati 
alcuni giorni, ma non si sono 
ancora placate le polemiche 
per il concerto di venerdì di 
Gianluca Grignani termina-
to dopo circa un’ora. 

Doveva essere il ritorno sul-
le scene del cantautore lom-
bardo con il tour «Residui di 
rock’n’roll» che girerà l’Italia 

nelle  prossime  settimane.  
Ma ad un certo punto c’è sta-
to un battibecco con i compo-
nenti della band che hanno 
abbandonato  il  palco,  la-
sciando a Grignani il compi-
to di giustificarsi. Se l’è presa 
con la chitarra che non fun-
zionava,  stessa  cosa  per  la  
batteria. Ma non si è perso 
d’animo e  ha  continuato  a  
cantare con i suoi fan «Desti-
nazione Paradiso», il suo suc-
cesso più grande. E,  nono-
stante tutto, sono stati brivi-
di  di  emozione e  applausi.  
Poi però si è interrotto di nuo-
vo: «Ragazzi, devo capire per-
ché tutto quello che doveva 
essere fatto non è stato fat-
to». E ancora sui musicisti: 
«Li ho fatti scendere dal pal-
co, non va un cazzo. Sono ba-
sito. Stai cantando e non va 

un cazzo. Canti e la chitarra 
non va». Tra il pubblico ave-
vano ancora il telefonino ac-
ceso per registrare la sua hit e 
si sono trovati a filmare an-
che lo sfogo: «Ci sto scherzan-
do su, ma questa cosa non è 
normale. Non posso avere la 
chitarra perché tanto non va! 
Fidatevi di me. Giuro, io po-
trei anche andarmene ades-
so. Dovete credermi, sono co-
stretto a fermarmi. Non sono 
nelle condizioni di lavorare. 
Arrivare a questo è troppo. 
Sono sincero. Vi saluto, vi ho 
spiegato il motivo e vi farò sa-
pere il resto» .

Successivamente  Grigna-
ni è sceso dal palco, sebbene 
il pubblico lo incitasse a ri-
prendere il live. E’ poi risalito 
dopo dieci minuti per canta-
re altro brani a cappella, ov-

viamente  senza  i  musicisti  
contestati. «Mi hanno scritto 
e chiamato in tanti - dice Ce-
rutti -, perché la gente pensa 
che  i  problemi  li  abbiamo  
creati noi. Ma dopo 24 anni 
di lavoro vorrei evitare certe 
figure e chiedo che si dica la 
verità fino in fondo. A parte 
l’impianto audio e luci, tutta 
la strumentazione sul palco e 
i tecnici erano della loro pro-
duzione e li abbiamo suppor-
tati per cinque giorni» . 

E l’imprenditore borgoma-
nerese aggiunge: «Noi que-
sto fatto lo abbiamo subìto, 
non  causato  e  per  quanto  
non responsabili ci scusiamo 
anche noi con i clienti. Siamo 
uno dei primi cinque palchi 
d’Italia a livello di club dal 
2010 ad oggi, qui sono venu-
ti  grandi  personaggi  dello  
spettacolo  e  non  abbiamo  
mai avuto problemi».

Il popolo del web si è divi-
so, come sempre capita in ca-
si questi. Alcuni hanno preso 
le difese di Gianluca Grigna-
ni con post del tipo «Bisogna 
aiutare persone fragili, non 
criticare.  Peccato  perché  è  
un bravo cantante, le sue can-
zoni  sono  poesie»  oppure  
«Tutti bravi a giudicare. Tut-
ti bravi a screditare. Tutti bra-
vi ad umiliare... E nessuno in 
grado di aiutare». Come del 
resto alcuni spettatori vener-
dì gli avevano urlato «Frega-
tene, vai avanti da solo con la 
chitarra acustica» . Altri però 
la  pensano  diversamente  e  
hanno manifestato il proprio 
disappunto in modo più o me-
no  marcato,  invitando  chi  
era presente a chiedere il rim-
borso del biglietto. C’è anche 
chi difende la band: «Dispia-
ce che abbia accusato dei ve-
ri professionisti per la sua in-
capacità nel proporre un ve-
ro concerto». —
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NOVARA , la mostra apre ogg i alle 16 al castello

Parigi e le sue botteghe nelle maxi tele
Allievi del Casorati come “Les italiens”

BARBARA COTTAVOZ

NOVARA

Si sono portati le loro tele a 
spalla, dal liceo fino al castel-
lo  dove  oggi  alle  16  sarà  
inaugurata la mostra «Parigi 
e le sue botteghe». Gli stu-
denti del Casorati hanno rea-
lizzato un allestimento che 
ricrea una strada della capi-
tale francese con lo sfondo 
della tour Eiffel: negozi, car-
retti e oggetti che popolava-
no le avenues francesi. Nel 
vernissage si esibiranno an-

che cinque ballerine e due 
musicisti, sempre della stes-
sa scuola. La mostra si può 
ammirare fino al 7 aprile a in-
gresso libero. L’esposizione 
si  ispira  all’allestimento  
«Boldini, De Nittis et les ita-
liens de Paris»: nuova tappa 
della  collaborazione  che  
ogni  anno lega il  Casorati  
con l’associazione Mets che 
organizza le mostre al castel-
lo. Questa volta, però, il pro-
getto è stato pensato in gran-
de, sotto tutti i punti di vista. 

L’installazione è infatti com-
posta da ben sette tele di ol-
tre tre metri che ieri sono sta-
te assemblate per realizzare 
una scenografia alta sino al 
soffitto: riproduce una stra-
da di Parigi alla fine dell’Ot-
tocento. Ci sono le botteghe, 
appunto, ritratte nei dipinti 
ad acquerello e inchiostro, 
oggetti veri e realizzati con 
sagome mobili e, sullo sfon-
do, non poteva mancare la 
tour  Eiffel.  «Prendendo  
spunto dai quadri della mo-

stra, i ragazzi hanno esegui-
to ricerche sui dettagli dei 
monumenti e palazzi di fine 
800 che poi hanno riprodot-
to per creare l’ambiente di 
una via parigina - racconta 

Chiara  De  Paulis,  docente  
coordinatrice del progetto -. 
Alcuni pezzi di contorno so-
no realizzati nei laboratori, 
per esempio con la cerami-
ca». Ignazio Buscemi, cura-

tore della mostra: «Il proget-
to è stato molto ampio con 
circa 120 ragazzi di tutti gli 
indirizzi, scenografia, figura-
tivo e architettonico, con la 
partecipazione di  ballerine 
e musicisti al vernissage. Lo 
scorso anno avevamo realiz-
zato miniature su Milano, te-
ma dell’esposizione di “Me-
ts”,  ora abbiamo cambiato 
scala, coi grandi dipinti per 
un allestimento dalle dimen-
sioni importanti». Ieri matti-
na si sono viste le tele «cam-
minare» in centro, portate a 
due a due dai ragazzi della 
scuola di via Greppi fino al 
castello  dove  è  proseguito  
l’assemblaggio  e  l’allesti-
mento. È prevista l’apertura 
straordinaria nel giorno di 
Pasquetta. —
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Gianluca Grignani ha provato a Fontaneto d’Agogna la tappa zero del tour: prossima tappa il 29 marzo a Taneto (Reggio Emilia)

MARCO CERUTTI

TITOLARE
PHENOMENON

Sabato si balla tutta la not-
te,  state tranquilli.  Senza 
fermarsi mai. Il club di Fon-
taneto d’Agogna, a due pas-
si dallo svincolo autostra-
dale  di  Borgomanero,  si  
prepara ad accogliere Bob 
Sinclair, dj di fama interna-
zionale già ospitato da Mar-
co Cerutti il 6 maggio 2023 
in una serata che è sull’al-
bum dei ricordi più belli. Il 
dj set del leggendario arti-
stia  francese  inizia  alle  
23,30 e i biglietti sono anco-

ra disponili online (36 eu-
ro  più  prevendita),  oltre  
che in cassa la sera dell’e-
vento. M.C. —

Per «Voci di donna» oggi alle 18 al Circolo dei lettori al castello di 
Novara la scrittrice Claudia Durastanti (foto) presenta «Missita-
lia». Domani c’è Elena Granata per un incontro, con l’ordine degli 
Architetti, sul libro «Il senso delle donne per la città» e giovedì si 
parla di «Star(eotipo) triste» con Sara Marzullo e Laura Pezzino 
e il musicteller Federico Sacchi, conduce Nadia Busato. B. C. —

La tappa zero del tour del popolare cantante continua a far discutere. E si fa sentire anche il titolare del locale di Fontaneto

Grignani e i problemi tecnici con la band
“Nulla di imputabile al Phenomenon”

IL CASO

Si è interrotto

dopo aver cantato

a cappella

Destinazione Paradiso

Coinvolti 120 studenti: ieri il trasporto delle opere al castello

“Qui sono passati
grandi musicisti
in 24 anni di lavoro
non abbiamo
mai avuto problemi

ospite il leggendario dj francese

Sabato si balla tutta la notte
con la musica scelta da Bob Sinclair
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Il tris di incontri proposti dal Circolo dei lettori
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